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02 - Assessorato degli Affari Generali, Personale e Riforma della Regione

NOTA INTRODUTTIVA
La Direzione Generale Affari Generali è articolata in quattro servizi:

· Servizio Affari Generali

· Servizio Riforma della Regione e Revisione Legislativa

· Servizio per il Sistema Informativo dell’Amministrazione Regionale

· Servizio Tutela della Salute e Sicurezza dei Lavoratori

Al Servizio Affari Generali, come noto, in tutti gli Assessorati competono le attività residuali non attribuite specificamente agli altri Servizi (archivio, URP, etc.). Nello specifico questo Servizio persegue le seguenti linee di attività principali:

· gestione, mediante affidamento ad una compagnia assicurativa esterna, delle LL.RR. n. 31/93 e n. 21/98 relative, la prima, all’assicurazione contro i rischi di infortunio e contro i danni arrecati dal Presidente della Giunta o dagli Assessori nell’esercizio delle loro funzioni, e la seconda, agli indennizzi per danni causati da attentati a soggetti esposti a particolare rischio;

· gestione della L.R. n. 9/84 mediante anticipazione e/o rimborso ai Comuni della Sardegna dei contributi che gli stessi erogano agli elettori sardi emigrati all’estero al fine di favorire l’espletamento del diritto di voto;

· gestione della L.R. n. 2/94, comprendente:

· cura, per tutti gli assessorati regionali, della pubblicazione di bandi, avvisi legali e simili, attraverso l’intermediazione, e pertanto la successiva liquidazione, di società specializzate;

· organizzazione e/o pagamento delle spese per l’organizzazione o la partecipazione all’organizzazione di convegni, conferenze e seminari promossi dagli assessorati regionali, nonché erogazione di contributi per l’organizzazione o la partecipazione all’organizzazione alle medesime attività promosse da altri organismi pubblici esterni all’amministrazione o da organizzazioni private;

· gestione della L. n. 113/85 relativa alle spese per le trasformazioni tecniche dei centralini telefonici destinati all’impiego dei non vedenti e al rimborso delle stesse spese sostenute dai datori di lavoro (competenza da trasferire all’Ass.to EE.LL.);

· pagamento delle quote associative annuali, dovute dall’Amministrazione regionale, ad associazioni ed altri enti che perseguono compiti di interesse della Regione, e alle quali la stessa ha aderito, nonché erogazione di contributi una-tantum ad associazioni ed enti che perseguono i medesimi fini;

· gestione delle spese correnti eventuali e varie e di quelle, a carico dei contraenti con l’Amministrazione regionale, di copia, stampa, carta bollata ed altre inerenti ai contratti e alla registrazione degli stessi.

L’attività del Servizio della Riforma della Regione e Revisione Legislativa riguarda le seguenti linee di attività:

· il riordino legislativo;

· la produzione di norme in materia di riforma dell’ordinamento regionale e di norme di attuazione dello Statuto della Regione Sardegna;

· l’elaborazione di disegni di legge per il conferimento di funzioni e compiti amministrativi agli enti locali;

· la realizzazione di un osservatorio legislativo.

L’attività del Servizio per il Sistema Informativo dell’Amministrazione Regionale è relativa alla predisposizione e realizzazione del Piano Telematico e del Progetto E-GOS (di cui ai bandi per la realizzazione dell’E-Government), di progetti proposti  nel piano per la realizzazione della Società dell’Informazione in Sardegna, conformemente a quanto indicato nella Misura 6.3 del POR Sardegna 2000-2006, in particolare quello relativo alla “Regione Digitale” e l’invito alla P.A.L. a presentare proposte per l’innovazione tecnologica nelle amministrazioni pubbliche, nonché il progetto, finanziato dall’Unione Europea, relativo alle Azioni Innovative per le Regioni “DIESIS”.

Pertanto, gli obiettivi da realizzare interessano tutta   l’attività amministrativa degli uffici regionali ad iniziare dalla digitalizzazione, dal protocollo e dal flusso documentale, al fine di avviare un processo di innovazione funzionale per facilitare i rapporti, soprattutto per quanto riguarda la trasparenza e la comunicazione tra P.A. e cittadini e imprese. Tutto ciò non è limitato alla sola A.R. ma viene proposto alla P.A. presente in Sardegna, principalmente Comuni, Consorzi di Comuni, Province e Comunità Montane con le iniziative sopra riportate.

Il Servizio per la Tutela della salute e la sicurezza dei lavoratori si occupa dell’organizzazione e della programmazione delle attività volte alla tutela e sicurezza dei lavoratori nei luoghi di lavoro ai sensi del D.Lgs.626/94.

La sua attività si esplica principalmente in due aree.

· Area tecnica (sicurezza degli stabili), che svolge principalmente i seguenti compiti:

· individuazione e coordinamento degli adempimenti connessi all’attuazione del D.Lgs. 626/94;

· indirizzo e coordinamento degli interventi di competenza degli Assessorati degli EE.LL. e dei LL.PP., in attuazione della L.R. n. 37/98;

· operatività del Servizio di Prevenzione e Protezione ai sensi del D.Lgs. 626/94;

· supporto all’attività di analisi e valutazione dei rischi e individuazione delle misure di prevenzione;

· programma degli interventi (comprensivi della quantificazione e dei tempi) da attuare a cura degli Assessorati degli EE.LL. e dei LL.PP.;

· attività di indirizzo, coordinamento o supporto tecnico per la gestione dell’emergenza (prevenzione incendi, evacuazione dai luoghi di lavoro, pronto soccorso);

· esecuzione delle istruttorie preliminari, previ opportuni sopralluoghi di verifica, con riguardo alle problematiche edilizie e di natura impiantistica segnalate dai rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza (art. 18 D.Lgs. 626/94) o dai referenti delle sedi di lavoro;

· supporto tecnico per la tenuta e l’aggiornamento della documentazione in riferimento al Documento Analisi Valutazione Rischi;

· monitoraggio dello stato di attuazione degli interventi per la loro messa a norma e delle manutenzioni programmate con riguardo alle opere edili ed agli impianti tecnologici;

· attività di aggiornamento costante del supporto informatico relativo a ciascun edificio dell’Amministrazione Regionale.

· Area attività amministrative – sorveglianza sanitaria – formazione e ed informazione del personale (salvaguardia della salute dei lavoratori), che svolge principalmente i seguenti compiti:

· attività inerenti il convenzionamento dei professionisti esterni;

· attività amministrative;

· attività connesse alla gestione dei rapporti con le organizzazioni sindacali e con i rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza;

· supporto amministrativo all’attività di sorveglianza sanitaria D.Lgs. 626/94;

· attività inerente il funzionamento della rete di comunicazione tra medici competenti, Assessorati, uffici e singoli dipendenti, ed espletamento degli atti amministrativi correlati;

· programmazione dell’attività di informazione e formazione da affidare all’Assessorato del Lavoro e verifica dell’attuazione;

· attività di aggiornamento delle banche dati informatizzate.

DIREZIONE POLITICA

Elencazione, descrizione e stanziamento 2005 delle singole U.P.B.

U.P.B. S02.001 - Spese di rappresentanza
€
6.000
DIREZIONE GENERALE 01 - AFFARI GENERALI

Elencazione, descrizione e stanziamento 2005 delle singole U.P.B.

U.P.B. S02.003 - Studi, ricerche, collaborazioni e simili
€
15.000
U.P.B. S02.004 - Somme per le quali sussiste l'obbligo a pagare
€          30.000
U.P.B. S02.006 - Fondo retribuzione rendimento e posizione personale non dirigente
€
         0

U.P.B. S02.007 – Adempimenti per l’attuazione del D.Lgs. 626/94
€
  20.000
Il Direttore Generale, essendo stato individuato dalla Giunta Regionale come datore di lavoro ai sensi del D.Lgs. 626/94, deve poter disporre di un fondo per gli adempimenti propri del datore di lavoro per la tutela della salute e la sicurezza dei lavoratori. Pertanto, è stata inserita, già dal bilancio 2003, l’U.P.B. S02.007 comprendente il capitolo 02007-01.

La Direzione Generale mantiene l’U.P.B. che riguarda la riassegnazione ai servizi di somme corrispondenti a residui dichiarati perenti agli effetti amministrativi e per le quali permane l'obbligo a pagare, l'U.P.B. relativa al Fondo Retribuzione Rendimento e Posizione Personale non Dirigente e l’U.P.B. - Studi, ricerche, collaborazioni e simili.

Si sottolinea, che in conto competenza dell’UPB 022006, capitolo 02007-00 (Fondo per la retribuzione di rendimento e di posizione del personale non dirigente) non è stato indicato alcun importo, in quanto incluso nel plafond della Direzione Generale del Personale.

SERVIZIO 01 - AFFARI GENERALI

Elencazione, descrizione e stanziamento 2005 delle singole U.P.B.

L’attività del Servizio Affari Generali dell’Assessorato degli Affari Generali, Personale e Riforma della Regione si svolge nell’ambito dei compiti attribuiti con il D.P.G.R. 13 gennaio 2000, n.4, attraverso la gestione delle seguenti U.P.B.:

U.P.B. S02.009 - Premi assicurativi e indennizzi
€
 747.000

Cap. 02008-00 - spese per l’assicurazione contro i rischi di infortunio e contro i danni arrecati dal Presidente e dagli Assessori regionali nell’esercizio delle loro funzioni (spesa obbligatoria)
€
   57.000
Cap. 02009-00 – indennizzi e relative spese di liquidazione per i danni causati da attentati ai soggetti esposti a particolari rischi (art. 2, L.R. 3 luglio 1998 n.21) (spesa obbligatoria)
 €
   490.000

Cap. 02010-00 – Fondo per la concessione di anticipazioni per i danni materiali provocati da attentati a persone e cose (spesa obbligatoria)
€ 
   200.000
U.P.B. S02.010 - Interventi per favorire la partecipazione elettorale
€
1.500.000

Cap. 02011-00 – contributi nelle spese di viaggio agli elettori emigrati all’estero (spesa obbligatoria)
€
1.500.000
Cap. 02012-00 – saldo di impegni esercizi decorsi…(coma sopra) (spesa obbligatoria)
€
0
U.P.B. S02.011 - Interventi per l'organizzazione e la partecipazione a incontri vari
 €
1.190.000

Cap. 02014-00 - spese per pubblicazioni, bandi, avvisi legali e simili (art. 69, L.R. 29 gennaio 1994, n. 2) - (spesa obbligatoria)
€
400.000

Cap. 02015-00 – spese per l’organizzazione o la partecipazione all’organizzazione di convegni, conferenze e seminari, mostre, fiere e programmi culturali in genere, nelle materie di interesse regionale, ivi comprese le manifestazioni all’estero;
€
250.000
Cap. 02016-00 - contributi per l’organizzazione o la partecipazione all’organizzazione di convegni, conferenze, seminari, pubblicazioni e simili;
€
540.000
Cap. 02017-00 - saldo di impegni di esercizi decorsi relativi a spese per pubblicazioni, bandi, avvisi legali e simili (spesa obbligatoria)
€
  0
U.P.B. S02.013 - Spese per servizi generali
€
7.000

Cap. 02022-00 – spese correnti eventuali e varie
€
  7.000
Cap. 02023-00 – spese per le trasformazioni tecniche dei centralini telefonici finalizzate all’impiego dei non vedenti (spesa obbligatoria)
€
  0

U.P.B. S02.014 - Quote associative e contributi una-tantum
€
175.000

Cap. 02026-00 – quote associative e contributi “una tantum”
€
160.000
Cap. 02027-00 – saldo di impegni di esercizi decorsi relativi a quote associative e contributi una tantum
€       15.000

U.P.B. S02.015 - Partite che si compensano nell'entrata
€         5.000

Cap. 02030-00 – spese, a carico dei contraenti con l’Amministrazione regionale,
di copia, stampa, carta bollata e altre inerenti ai contratti, e di registrazione 
degli stessi
€        5.000
I capitoli gestiti dal servizio in questione non usufruiscono di aiuti comunitari ma operano esclusivamente con fondi regionali.

Il Servizio mira al raggiungimento degli obiettivi di carattere generale individuati dalla normativa regionale sulla base di programmi operativi adottati in conformità ai criteri stabiliti dalla Giunta regionale.

Da quanto sopra esposto si può evincere che l’unica attività programmabile è quella riconducibile al cap. 02016-00 (U.P.B. S02.011 - Interventi per l’organizzazione e la partecipazione a incontri vari), la cui attività è già regolamentata dalla deliberazione n.1/25 del 09.01.1998, con la quale la Giunta Regionale ha provveduto ad emanare i relativi criteri per la concessione delle agevolazioni finanziarie previste dall’art. 69 della L.R. n. 2/94.

Criteri e priorita' per la predisposizione dei singoli Programmi Operativi

Per quanto concerne i criteri per la predisposizione dei singoli P.O. si rinvia alle leggi regionali, nazionali, ai regolamenti comunitari, ai decreti e alle delibere di giunta che hanno istituito e/o regolamentato nel tempo i singoli capitoli di spesa riconducibili a ciascuna U.P.B.

Di seguito si dettagliano, con riferimento al Servizio Affari Generali, le motivazioni che giustificano gli stanziamenti previsti per alcuni capitoli.

- CAP. 02009-00

L’importo indicato in conto competenza corrisponde al premio che si dovrà liquidare alla compagnia assicurativa nel corso dell’esercizio 2005.

- CAP. 02010-00

Trattandosi di un fondo per la concessione di anticipazioni su spese classificate come obbligatorie, si ravvisa la necessità della medesima classificazione di questo capitolo.
- CAP. 02011-00

E’ necessario assicurare al capitolo 02011-00 lo stanziamento di € 1.500.000, in quanto nel prossimo anno verranno indette le elezioni per il rinnovo dei Consigli provinciali.
- CAP. 02023-00

Si ravvisa la necessità di trasferire la competenza relativa alle spese concernenti le trasformazioni tecniche dei centralini telefonici finalizzati all’impiego dei non vedenti e al rimborso delle stesse spese sostenute dai datori di lavoro all’Assessorato degli EE.LL.

- CAP. 02026-00

L’esiguo stanziamento assegnato in passato al capitolo 02026-00 ha bloccato l’operatività del capitolo, comportando non pochi disagi, fermo restando, nonostante sollecite richieste, l’impossibilità di ottenere altri finanziamenti se non con legge di assestamento. 

Programmi relativi ad enti o aziende regionali

Nessuno.

Obiettivi

· Si sta lavorando per rendere ancor più funzionale l’Ufficio Bilancio, la cui attività è diretta a porre in essere diverse tipologie di monitoraggio della spesa.

Risultati attesi

Nel triennio 2005-2007 si auspica il raggiungimento dell’obiettivo di cui sopra.

Modalità per la verifica e il monitoraggio dell'attuazione

La verifica e il monitoraggio dell’attuazione delle attività si attua attraverso la costante analisi dei dati estrapolati dai database elaborati per ogni singola attività, associato ad un periodico controllo della disponibilità finanziaria residua di ogni singolo capitolo.

SERVIZIO 02 - RIFORMA DELLA REGIONE E REVISIONE LEGISLATIVA
Elencazione, descrizione e stanziamento 2005 delle singole U.P.B.

	U.P.B. S02.020 – Attività in materia di riforma della Regione, di riordino e di revisione legislativa
	€      40.000

	         Cap. 02033-00 "Spese per lo svolgimento delle attività in materia di riforma della     Regione, di riordino e di revisione legislativa, ivi comprese le spese per la divulgazione dei progetti e delle ricerche in materia"                                                             €      40.000

	


L'attività dell’Assessorato AA.GG. nel campo della Riforma della Regione, degli Enti regionali e del decentramento amministrativo riguarda le seguenti linee di attività:

1. la produzione di norme in materia di riforma dell’ordinamento regionale, di attuazione dello Statuto della Regione Sardegna e per l’attuazione del Titolo V, parte seconda della Costituzione;

2. l'elaborazione di disegni di legge per il conferimento di funzioni e compiti amministrativi agli enti locali, in attuazione della riforma costituzionale;

3. il riordino legislativo mediante la realizzazione di Testi Unici di coordinamento e di Testi unici innovativi relativi a specifici ambiti materiali.
1) Riforma della Regione e degli enti regionali; 

Le recenti riforme costituzionali, che hanno modificato in senso federalista la forma dello Stato e hanno mutato la forma di governo regionale, hanno determinano importanti ripercussioni anche sull’assetto istituzionale e organizzativo interno della Regione, ripercussioni che richiedono indispensabili e urgenti adattamenti e riforme non solo a livello di Ente - Regione ma con riferimento al più ampio “sistema regionale”, comprensivo degli enti strumentali.

Le competenze e l’organizzazione della Regione e dei suoi apparati dovranno, infatti, essere ripensati sia in conseguenza dell’attuazione del federalismo amministrativo, che comporterà un considerevole trasferimento di funzioni e compiti amministrativi agli enti locali, sia in rapporto alle mutate prerogative del Presidente della Regione con conseguenti cambiamenti nei rapporti istituzionali e nelle competenze della Giunta e degli assessorati.

Il Servizio ha, pertanto, avviato un’attività di studio e di analisi per l’elaborazione di una bozza di ddl relativa alla ridefinizione della composizione della Giunta nonché del numero e delle competenze degli assessorati, secondo i criteri di riunificazione organica delle funzioni e di coordinamento delle attività di governo. Si dovrà, altresì, tener conto del ruolo che la Regione è ormai chiamata a svolgere come Ente di programmazione, di indirizzo e di controllo piuttosto che di amministrazione attiva, secondo i principi di sussidiarietà e di adeguatezza, principi sanciti dalla Costituzione, ma ormai da tempo entrati nell’ordinamento, seppure attraverso la legislazione ordinaria. 

Un ulteriore, preordinato, intervento legislativo riguarda l’elaborazione della c.d. “legge statutaria,” in attuazione dell’art. 15 dello Statuto speciale, legge che dovrà delineare il nuovo assetto interno della Regione con riferimento sia alla forma di governo e ai rapporti tra gli organi regionali, sia il complessivo sistema delle autonomie e gli istituti di partecipazione e di iniziativa dei cittadini. Su questi obiettivi è in via di elaborazione una apposita bozza di disegno di legge 

Conseguentemente a quanto sopra delineato, la riforma dovrà interessare anche l’organizzazione amministrativa della Regione, attraverso la revisione della l.r. n. 31 del 1998, con l’obiettivo di “ricondurre l’apparato regionale alle dimensioni e alle forme organizzative indispensabili per esercitare le funzioni unitarie di governo del sistema”, secondo quanto stabilito nel programma della Giunta

Attività da svolgere

Definizione delle bozze di ddl avviate.

2) Attuazione del titolo V, parte seconda della Costituzione.

Attività svolte

La Legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3 recante “Modifiche al Titolo V della parte seconda della Costituzione” ha introdotto profondi cambiamenti nell’ordinamento delle Regioni e degli Enti locali instaurando un nuovo sistema istituzionale orientato verso la realizzazione di un ampio federalismo. L’art. 10 della predetta legge costituzionale ha disciplinato la fase transitoria disponendo che, nelle more dell’adeguamento dei rispettivi statuti “…le disposizioni della presente legge costituzionale si applicano anche alle Regioni a statuto speciale ed alle province autonome di Trento e Bolzano per le parti in cui prevedono forme di autonomia più ampie rispetto a quelle già attribuite”.

Anche per la regione sarda si realizza, seppur a statuto invariato, un considerevole ampliamento delle competenze legislative, ferme restando, peraltro, le maggiori competenze, rispetto alla riforma costituzionale, già previste nello Statuto speciale. Si dovrà, pertanto, operare per rendere effettivo tale ampliamento attraverso il trasferimento alla Regione di nuove e maggiori funzioni amministrative e dei relativi beni e risorse: trasferimento che potrà avvenire attraverso l’elaborazione o la modifica di norme di attuazione dello Statuto.

Come strumento di lavoro indispensabile per l’attuazione delle riforme costituzionali, il Servizio sta curando il monitoraggio della giurisprudenza costituzionale in relazione all’attuazione del titolo V della Costituzione e il raccordo con la Presidenza della Giunta, ai sensi della D.G. n. 21/1 del 19/06/2001, per lo svolgimento delle attività preparatorie per la partecipazione della Regione alla Conferenza dei Presidenti delle Regioni e delle Province Autonome, Conferenza Stato- Regioni ed alla Conferenza Unificata. I risultati del monitoraggio, sentenze, tabelle e schede illustrative, sono stati pubblicati sul sito internet della Regione, ad uso di un’utenza più ampia e saranno pertanto, tenuti costantemente aggiornati 

Attività da realizzare

· Prosieguo delle attività di monitoraggio della giurisprudenza costituzionale in materia di Titolo V e aggiornamento del sito.

· Prosecuzione delle attività relativa al processo di decentramento amministrativo a favore delle autonomie locali, avviato per l’attuazione del D.lgs.234 del 2001, in applicazione dell’art. 118 della Costituzione;

3) Conferimento di funzioni e compiti amministrativi alla Regione e agli Enti Locali

Anticipando la riforma federalista dello Stato, con il d.lgs. n. 112/1998 è stato realizzato un ampio decentramento di funzioni e compiti amministrativi in favore delle regioni e degli enti locali, decreto che è stato recepito dalla Regione sarda con la norma di attuazione dello Statuto, d.lgs. n. 234/2001.

In attuazione di tale norma, secondo un programma approvato dalla Giunta regionale nel 2000, é stata elaborata una bozza di disegno di legge con la quale si provvede a conferire agli enti locali settori organici di funzioni e compiti amministrativi realizzando un considerevole decentramento amministrativo.

Si tratta di un disegno di legge ampiamente condiviso dalle autonomie locali, essendo stato interamente elaborato in sede di tavolo tecnico bilaterale Regione – Enti locali ed essendo stato approvato all’unanimità dalla Conferenza Regione – Enti locali.

Con l’inizio della nuova legislatura il testo è stato riproposto all’esame dei nuovi Assessori regionali e pertanto integrato e modificato secondo le indicazioni pervenuto. Dopo la presentazione ai sindacati e alle organizzazioni degli enti locali, il testo è stato portato alla discussione della Giunta regionale che lo ha approvato.

La successiva approvazione della legge regionale da parte del Consiglio consentirà di portare a compimento l’attuazione del d.lgs. 234/2001 e di poter acquisire le risorse statali che dovranno essere trasferite alla Regione e agli enti locali per l’esercizio effettivo delle funzioni.

Dopo l’emanazione della legge regionale si potrà procedere, attivando anche le sedi di concertazione con le Autonomie locali, all’individuazione e all’assegnazione delle risorse finanziarie, organizzative, strumentali e umane da destinare agli enti locali per l’esercizio delle funzioni conferite.

Si tratta di una fase molto delicata e importante del programma in quanto dalla giusta allocazione delle risorse dipenderà l’efficacia del processo di decentramento amministrativo che ha come obiettivo la semplificazione amministrativa e l’avvicinamento dell’Amministrazione alle necessità dei cittadini.

In raccordo con gli assessorati competenti e con l’Ufficio del Commissario straordinario del Governo per il federalismo amministrativo, dovranno essere, infine, elaborati i DPCM di trasferimento delle risorse alla Regione e agli Enti locali, al fine di rendere effettivo ed operante il decentramento.

Attività da realizzare

· Dopo l’approvazione della legge da parte del Consiglio regionale, sarà stipulata un’intesa tra la Regione Autonoma Sardegna (RAS) e gli Enti locali finalizzata all’approvazione della proposta di riparto delle risorse per l’esercizio delle funzioni conferite ai sensi del decreto 234 dalla legge regionale; l’intesa sarà recepita nel DPCM di trasferimento dei beni e delle risorse alla Regione e agli Enti Locali ai sensi del d.lgs. 234/2001;

· Trasferimento agli enti locali delle risorse finanziarie, patrimoniali, umane, strumentali e organizzative necessarie alla copertura degli oneri derivanti dall’esercizio delle funzioni e dei compiti conferiti, già esercitati dalla Regione;

4) Riordino legislativo

Il processo di riordino e semplificazione delle regole che da tempo interessa l’ordinamento italiano a tutti i livelli istituzionali vede come elementi irrinunciabili il miglioramento della qualità delle leggi e lo snellimento del quadro normativo, fondamentali al fine di migliorare l’efficienza e ridurre le disfunzioni della pubblica amministrazione.

In questo contesto si inserisce il proseguimento e lo sviluppo dell’attività relativa alla semplificazione e razionalizzazione legislativa.

Testi unici di coordinamento

A partire dal 2001 sono stati pubblicati e diffusi i testi unici di coordinamento in materia di ambiente, turismo, artigianato, lavori pubblici, agricoltura e industria.

I testi sono stati inseriti nel sito internet della RAS e l’ufficio ha avviato un’attività di costante monitoraggio della legislazione regionale ai fini di un periodico aggiornamento degli stessi per garantirne la fruibilità nel tempo.

Testi unici innovativi

Durante la precedente legislatura sono stati presentati e approvati dalla Giunta regionale i ddl in materia di turismo, artigianato, ambiente, edilizia residenziale pubblica e agricoltura, portati all’esame del Consiglio regionale sono decaduti al termine della legislatura.

Attività da realizzare

Testi unici di coordinamento

· Elaborazione di testi unici di coordinamento in nuovi settori da individuare; 

· monitoraggio della legislazione regionale al fine di aggiornare i testi unici di coordinamento;
Testi unici innovativi

· Predisposizione di schemi di ddl contenenti testi unici nelle nuove materie da trattare.


SERVIZIO 03 

SISTEMA INFORMATIVO DELL’AMMINISTRAZIONE REGIONALE
Elencazione, descrizione e stanziamento 2005 delle singole U.P.B.

U.P.B. S02.025 - RUPAR e Piano Telematico 
€
10.442.000
Il Servizio per il Sistema Informativo Regionale è stato istituito per la predisposizione e la realizzazione del Piano Telematico che l’art. 23 della L.R. n. 11/98 affida all’Assessorato degli AA.GG., Personale e Riforma della Regione.

La Delibera della G.R. n. 45/14 del 7/11/2000 ha indicato i principali obiettivi che in seguito hanno costituito i punti principali di riferimento, stabilendo così un preciso collegamento di programmi, per le azioni presenti nella Misura 6.3 del POR Sardegna 2000-2006 (Società dell’Informazione), nelle iniziative relative ai progetti di E-Government per l’A.R. e per gli EE.LL. e nel Progetto DIESIS.

La Delibera sopra richiamata e quelle successive riguardanti il POR, l’E-Government e DIESIS definiscono due piani di intervento: il primo con lo scopo di migliorare l’efficienza interna per poter, conseguentemente, operare in termini più funzionali sul secondo: quello riguardante i rapporti con i cittadini e le imprese attraverso strumenti di comunicazione e di trasparenza nei loro confronti attraverso lo sviluppo di portali e di siti internet.

Il piano per la realizzazione della Società dell’Informazione, di cui alla D.G.R. n. 48/16 del 28/12/2001, comprende 7 linee di intervento (per es. impatto delle tecnologie informatiche nella P.A.), 25 settori di intervento (per es. sviluppo dei servizi pubblici per i cittadini e le imprese) e 63 azioni specifiche (per es. protocollo informatico: si tratta di esempi attinenti la stessa linea di intervento).

Gli interventi che mirano allo sviluppo della Società dell’Informazione saranno definiti nel rispetto di scadenze e dei livelli di spesa previsti nelle tabelle predisposte, in merito all’attuazione finanziaria, da parte dell’Autorità di Gestione.

Quanto sopra non comporta, ovviamente, aumento o variazione negli stanziamenti all’interno della U.P.B. S02.025 (RUPAR – Piano Telematico e Società dell’Informazione), per la quale pertanto non si richiede, in conto competenza 2005-2006-2007, l’assegnazione di fondi regionali, ma il mantenimento dei residui. Tuttavia potrebbe verificarsi la necessità di variare le singole assegnazioni a singole U.P.B. che fanno capo a diversi servizi di vari Assessorati (AA.GG., P.I., EE.LL.). In questo contesto è già stata formulata la richiesta di acquisire la quota della Misura 6.3 relativa al 2006 di Euro 12.653.000,00.

Inoltre sarebbe opportuno che le risorse finanziarie previste per il funzionamento delle strutture di elaborazione dati presenti in Regione venissero attribuite ad un solo centro di responsabilità che le utilizzerebbe conoscendo integralmente tutti gli uffici in cui si interviene ed evitando, in tal modo, interventi ripetuti per problematiche uguali.

In vista della firma degli Accordi di Programma Quadro sopraccitati che prevedono il cofinanziamento regionale per diversi progetti in essi compresi, dovrà essere acquisita la quota di € 25.000.000, come da D.G.R. del 30.11.2004 (50/1).

Si ravvisa la necessità, inoltre, di sopprimere i capitoli 02035-00 e 02036-00, in quanto relativi a spese su progetti già realizzati.

Obiettivi
· Collegamento degli uffici regionali centrali e periferici e definizione di standard di comunicazione per lo scambio reciproco dei dati;

· Sviluppo di forme di collaborazione nell’attività delle strutture che si occupano di S.I. migliorando l’integrazione funzionale tra i vari sistemi informatici e informativi presenti e funzionanti;

· Gestione informatizzata del protocollo, dell’archivio e del flusso documentale (digitalizzazione di cui all’art. 10, comma 3, della L.R. 22/04/2002, n. 7, Legge Finanziaria 2002);

· Adeguamento delle forme di comunicazione interna ed esterna attraverso l’utilizzo di nuove tecnologie (Larta. .Banda ecc.)e la realizzazione della RUPAR e del sistema pubblico di connettività;

· Realizzazione di una Intranet che consenta di avviare uno scambio di dati, in modo sicuro e riservato tra i vari uffici dell’Amministrazione Regionale;

· Realizzazione dei progetti compresi negli APQ.

Risultati attesi

Nel triennio 2005-2007 si auspica il raggiungimento di tutti gli obiettivi sopra elencati.

Modalita’ per la verifica e il monitoraggio dell’attuazione

La verifica e il monitoraggio dell’attuazione delle attività si attua attraverso la costante analisi dei dati estrapolati dai database elaborati per ogni singola attività, associati ad un periodico controllo della disponibilità finanziaria residua di ogni singolo capitolo.


SERVIZIO 04 - TUTELA DELLA SALUTE E SICUREZZA DEI LAVORATORI

Elencazione, descrizione e stanziamento 2005 delle singole U.P.B.

Il Servizio, di recente istituzione, si occupa dell'organizzazione e della programmazione delle attività volte alla tutela e sicurezza dei lavoratori nei luoghi di lavoro (D.Lgs. 626/94).

U.P.B. S02.028 - Interventi diretti all'igiene e sicurezza dei luoghi di lavoro
€
     205.000

Programmi operativi

Come noto, il decreto legislativo 626/94 prescrive le misure per la tutela della salute e la sicurezza dei lavoratori nei luoghi di lavoro ed individua anche le Amministrazioni Pubbliche quali destinatarie della gestione dei numerosi adempimenti previsti dal decreto medesimo, e pone in capo alla figura del datore di lavoro, quale principale destinatario dell’obbligo di conformare l’organizzazione dell’attività produttiva alle regole di sicurezza, i compiti e la responsabilità di primaria rilevanza per il sistema della prevenzione, dalla valutazione dei rischi all’elaborazione e redazione del relativo documento, alla designazione del responsabile del servizio di prevenzione e protezione, degli addetti al servizio di prevenzione e protezione, degli addetti all’emergenza e dei medici competenti.

E’ importante ricordare che la L.R. 24 dicembre 1998, n.37, art. 28 ha attribuito all’Assessorato degli Affari Generali, Personale e Riforma della Regione la competenza dell’individuazione e del coordinamento degli adempimenti in capo all’Amministrazione Regionale connessi all’attuazione del decreto legislativo 626/94 ed ha sancito che alla realizzazione degli interventi previsti dal decreto medesimo, finalizzati alla rimozione dei rischi dai luoghi di lavoro, provvedono gli Assessorati degli AA.GG., degli Enti Locali e dei Lavori Pubblici ciascuno per quanto di propria competenza, mentre agli adempimenti in materia di formazione provvede l’Assessorato del Lavoro, ed autorizza per i suddetti interventi la relativa spesa, ripartendola tra i capitoli 02039-00, ex 04024-01, ex 08001, ex 10001.

Pertanto, il programma generale delle misure di sicurezza, coordinato dall’Assessorato AA.GG., deve essere realizzato attraverso l’opera dei singoli Assessorati suindicati, sulla base delle rispettive competenze, mediante l’utilizzo degli stanziamenti recati dai relativi capitoli di spesa, e sulla base dei risultati della valutazione dei rischi e delle misure da adottare per l’eliminazione degli stessi.

In data 10/12/04 si è riunito il tavolo di lavoro permanente, istituito dalla Giunta Regionale con deliberazione n. 3/10 del 25 gennaio 2001, finalizzato alla attuazione dell’attività di coordinamento di competenza dell’Ass.to AA.GG., avente come finalità la programmazione e concertazione delle spese necessarie al funzionamento degli interventi che debbono eseguirsi e che sono finalizzati alla rimozione dei rischi per i lavoratori nei luoghi di lavoro.

Al tavolo di lavoro è scaturita la necessità di dover provvedere al fabbisogno finanziario ed all’istituzione di specifiche U.P.B. e relativi capitoli di spesa in capo dei servizi deputati alle rispettive attività, per un importo totale di € 6.087.313,00.

Si evidenzia che il Servizio AA.GG., continua, sulle linee dell’esercizio passato, ad operare attivamente per porre in essere tutti gli adempimenti, di propria competenza, connessi all’attuazione del D.Lgs.626/94, e precisamente ha operato e sta continuando ad operare nelle tre aree, come di seguito descritto sinteticamente.

AREA TECNICA

· Aggiornamento periodico “dell’albo speciale” dei liberi professionisti (Ingegneri, Geometri, Architetti e Periti industriali elettrotecnici) istituito con decreto n. 91/AA.GG. in data 30.03.1999;

· Ha liquidato gli onorari di n° 3 Professionisti, con i quali aveva stipulato un'apposita convenzione, relativi alla progettazione esecutiva e la direzione dei lavori concernenti gli interventi programmati per la rimozione dei rischi dai luoghi di lavoro. Nella quasi totalità dei casi i suddetti incarichi sono stati ultimati;

· Si sta procedendo con l'ultimazione dell’affidamento degli incarichi per la redazione dei piani di emergenza e l’aggiornamento e completamento dei piani e delle schede di manutenzione degli edifici destinati agli uffici dell’Amministrazione regionale, al fine di completare tutti i documenti di valutazione di rischio (DAV e Piani di Emergenza);

· Per il coordinamento dell’attività di cui al punto precedente si è provveduto ad assegnare l’incarico ad un consulente, professionista esterno;

· Sulla base delle indicazioni contenute nei D.A.V. sono stati individuati degli interventi urgenti, per quelli di manutenzione ordinaria è stato chiesto all'Ass.to EE.LL. di provvedere con sollecitudine, mentre per gli interventi straordinari sono in corso di definizione, da parte dell'Ass.to dei LL.PP., le progettazioni e in qualche caso è in fase di avvio la procedura per l'indizione della gara d'appalto.

AREA FORMAZIONE

· Sulla base di una revisione del piano di informazione e formazione, operata dal consulente esterno, l'Assessorato al Lavoro ha avviato e sta svolgendo i corsi per la formazione e informazione dei lavoratori.

AREA SANITARIA
· Aggiornamento periodico “dell’albo speciale” del medico competente, istituito con Decreto n. 452/AA.GG. in data 02.12.1999;

· Ha stipulato n. 10 convenzioni, di durata annuale, con i medici competenti, per l’effettuazione della sorveglianza sanitaria prevista dall’art. 16 del D.Lgs. 626/94;

· La gara per l'affidamento, ad una società esterna specializzata, dell'incarico di eseguire gli accertamenti sanitari specialistici sui dipendenti regionali sottoposti a sorveglianza sanitaria è stata sospesa per un ricorso presentato da una ditta concorrente. In data 22/10/04 il T.A.R., con sentenza definitiva n° 1505/04 ha dichiarato il ricorso inammissibile e la gara si è conclusa senza aggiudicazione ad alcune delle Ditte partecipanti.

· Per il personale del C.F.V.A. che precedentemente non era sottoposto a sorveglianza sanitaria poiché non rientrava nelle situazioni di rischio tabellate, ad eccezione del personale esposto a rischio videoterminale, ai sensi dell'art. 51 del D.Lgs. 626/94 è stato approvato, con Deliberazione della Giunta Regionale del 17.6.2003 (16/21), il protocollo sanitario concordato in sede di Conferenza Unificata nella seduta del 25.07.2003 tra Governo, Province, Comuni e Comunità montane concernente i requisiti minimi psicofisici e attitudinali e i Dispositivi di Protezione Individuale – D.P.L relativi agli operatori, ivi compresi gli appartenenti alle Organizzazione di volontariato, da adibire allo spegnimento degli incendi boschivi. E’ stato altresì autorizzato il Direttore Generale dell’Assessorato AA.GG. ad affidare la fornitura dei necessari servizi sanitari per l’idoneità alla mansione per gli addetti allo spegnimento degli incendi (circa 1.000 dipendenti) a strutture pubbliche o a partecipazione statale, quali A.S.L., Istituti di Medicina di Lavoro, o rete Ferroviaria Italiana.

· Questo ufficio in data  26.06.03 ha stilato il verbale relativo alla trattativa ristretta per l’effettuazione delle visite mediche in parola, dichiarando il miglior preventivo per il “Lato Nord” quello dell’Azienda della Rete Ferroviaria Italiana S.p.A. e per il “Lato Sud” quello dell’Azienda Ospedaliera G. Brotzu.

· Il protocollo sanitario è in fase di completamento e sono state liquidate le relative competenze.

· Per lo stesso C.F.V.A. è allo studio la valutazione rischi per le attività di mansione.

Tutta l'attività legata alla sicurezza nei luoghi di lavoro sarà gestita attraverso un sistema informatizzato che potrà essere acquisito mediante apposita gara d'appalto.

Obbiettivi

· Aggiornamento periodico “dell’albo speciale” dei liberi professionisti (Ingegneri, Geometri, Architetti e Periti industriali elettrotecnici) istituito con Decreto n. 91/AA.GG. in data 30.03.1999;

· Aggiornamento periodico “dell’albo speciale” del medico competente, istituito con Decreto n. 452/AA.GG. in data 02.12.1999;

· Aggiornamento periodico dei documenti di valutazione di rischio (D.A.V.);

· Informatizzazione dell'attività di prevenzione e protezione;

· Rinnovo puntuale delle convenzioni con i medici competenti.

Risultati attesi

Nel triennio 2005-2007 si auspica il raggiungimento di tutti gli obiettivi sopra elencati.

Modalità per la verifica e il monitoraggio dell'attuazione

La verifica e il monitoraggio dell’attuazione delle attività si attua attraverso la costante analisi dei dati estrapolati dai database elaborati per ogni singola attività, associato ad un periodico controllo della disponibilità finanziaria residua di ogni singolo capitolo.


